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Per la RAI il pericolo della paralisi 

Ordine del giorno comunista per riprendere con maggior vigore l'azione di risanamento e poten­
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ROMA — La minaccia di una 
paralisi sta diventando qual 
cosa di molto concreto per la 
RAI. Il rappresentante repub­
blicano e quelli socialisti si 
sono opposti — infatti — a 
che la commissione parla­
mentare di vigilanza espri­
messe, ieri mattina, il suo 
parere sulle scelte e i pro­
getti dell'azienda illustrati la 
settimana scorsa dai consi­
glieri di amministrazione. I 
quali, riuniti ieri pomeriggio, 
si sono trovati di fronte a 
questo ennesimo e snervante 
rinvio. Il Consiglio ha preso 
alcuni decisioni che riguarda­
no la normale gestione del­
l'azienda e si è riconvocato 
per mercoledì prossimo. Sem­
pre nella settimana prossima 
ci sarà un incontro con le Re­
gioni. E' probabile che esa­
geri chi, all'interno della RAI, 
sostiene che già adesso — n 
seguito di queste manovre — 
l'azienda è ridotta a una vita 
puramente vegetativa (se le 

potessimo fare un encefalo­
gramma — afferma un fun­
zionario — avremmo una li­
nea retta); quel che è certo, 
invece, è che a viale Maz­
zini si sta accentuando un 
clima di malessere. 

Di recente i lavoratori del­
la RAI hanno dato il loro as­
senso a un contratto di la­
voro che segna un'importan­
te novità eliminando molte 
delle divaricazioni che nel 
passato si erano manifestate 
tra le piattaforme sindacali 
e il disegno complessivo di 
riforma dell'azienda. Ora. a 
questa prova di maturità e 
di responsabilità dei lavora­
tori si contrappone una ma­
novra che tende a congelare 
l'azienda: per impedirne il ri­
sanamento e per bloccare 
l'azione di rilancio della RAI 
impedendole di garantire alla 
collettività un servizio ade­
guato. 

La partita è rinviata a mer­
coledì prossimo quando la 

commissione tornerà a riunir­
si dopo aver ascoltato anche 
il collegio dei sindaci 

Ieri i parlamentari dove­
vano valutare le1 risposte for­
nite dai consiglièri d'ammi­
nistrazione ai quesiti posti 
dalla commissione durante I' 
incontro della settimana scor­
sa. Sulla sostanza di queste 
risposte nessuno ha fatto ri­
lievi particolari. Un'ulteriore 
circostanza che giustificava 
pienamente l'ordine del gior­
no presentato dai compagni 
Quercioli. Valenza e Cebrelli 
basato su questi punti: invi­
to al Consiglio di ammini­
strazione ad attuare gli indi­
rizzi per un reale pluralismo 
dell'informazione; presa d'at­
to dei progetti elaborati per 1' 
attuazione della riforma (ri­
strutturazione, decentramen­
to. 3. rete ecc.); invito a esten­
dere il dibattito con tutte le 
forze interessate sulla 3. 
rete; invito a perseguire 

1 una rigorosa politica di ge­

stione tesa alla razionaliz­
zazione. al risanamento di tut­
ti i settori dell'azienda. L'or­
dine del giorno riservava in­
fine alla commissione il giu­
dizio sulle misure che po­
trebbero essere proposte per 
adeguare le entrate RAI. 

Si tratta di una proposta 
— ha sottolineato il compa­
gno Quercioli — che consente 
agli amministratori della RAI 
di proseguire nel loro lavoro 
ancorandolo a precisi vincoli 
di rigore e di sana ammini­
strazione. Le risposte date 
dai consiglieri — ha aggiun­
to Quercioli — provano che 
alla RAI si sta lavorando nel 
senso indicato dalla riforma: 
alle forze democratiche spet­
ta il compito di adoperarsi 
per realizzare il programma 
sui problemi dell'informazione 
in tutti i suoi aspetti. Che 
cosa hanno replicato gli espo­
nenti degli altri partiti? Bo-
gi (PRI) ha ripetuto vecchie 
argomentazioni: alla RAI tut­

to va come prima, cioè male. 
e allora blocchiamo tutto. I 
socialisti hanno affermato che 
la commissione non sarebbe 
ancora « matura » per espri­
mere valutazioni sulle scelte 
del consiglio di amministra­
zione. Per il PRI si tratta del­
la riconferma di antiche posi­
zioni. Per il PSI è la riprova 
che sulla RAI questo partito 
ha rovesciato le sue posizioni: 
perché anche la RAI è argo­
mento da usare per tenere alto 
il termometro della tensione 
tra i partiti; perché l'attuale 
gruppo dirigente socialista ha 
fatto una scelta che — nel­
la sostanza — riserva al ser­
vizio pubblico un ruolo ridi­
mensionato a vantaggio delle 
grosse emittenti private. Ai 
socialisti ha replicato piutto­
sto bruscamente anche il de 
Bubbico. che ha ricordato gli 
impegni sulla RAI sottoscritti 
anche dal PSI con il pro­
gramma di maggioranza e la 
fedeltà della DC agli accordi. 

Esploso in volo presso Bergamo 

Precipita un elicottero 
dei carabinieri : 3 morti 

Ha urtato contro un cavo dell'alta tensione, incendiandosi - Caduto dopo pochi minuti di 
volo in un vigneto - Il velivolo perlustrava la zona dopo una rapina in una banca 

BERGAMO — Vigili del fuoco sul luogo dell'Incidente. Tra i rottami i corpi delle vittime coperti da lenzuoll 

CARTIERE 

La Camera 
discuterà 
il piano 

di svendita 
a Fabbri 

ROMA — I giochi non sono 
ancora fatti per la sconcer­
tante operazione che dovreb­
be annettere all' impero di 
Fabbri e Bonelll le cartiere 
controllate dalle Partecipa­
zioni statali anche se TIRI 
— secondo voci insistenti dif-
fusesi ieri — avrebbe già dato 
il suo parere favorevole. I gio­
chi non sono fatti perché vi 
sono scadenze che consento 
no di riportare la vicenda 
nella sua sede - naturale e 
cioè, il Parlamento. Intanto 
martedì alla Camera si co­
mincerà a discutere dei pro­
grammi di investimenti del­
le Partecipazioni statali e dei 
fondi di dotazione: appare 
assai improbabile che non 
venga sollevata la questione 
della sorte che le Parteci­
pazioni vogliono assegnare 
alle loro cartiere condotte 
a uno stato di coma profon­
do da una pessima gestione. 
Per il 24 è annunciata in­
vece una riunione della com­
missione Interparlamentare 
per la ristrutturazione indu­
striale presieduta dal com­
pagno Milani: esaminerà il 
progetto finalizzato per la 
carta preparato dal ministe­
ro per l'Industria. Si sa che 
la commissione ascolterà, su 
loro richiesta, i sindacati di 
categoria sulla vicenda Fab­
bri. La commissione cercherà 
però di sapere anche che co­
sa pensa di questo assurdo 
affare il ministro Bisaglìa. 
Ieri mattina, intanto, 1 com­
pagni Macclotta, Margheri. 
Quercioli, Furia e Torri han­
no presentato l'annunciata 
interpellanza al ministro del­
le Partecipazioni statali chie­
dendogli se « non ritenga che 
l'iniziativa degli enti delle 
Partecipazioni statoli oltre 
che in grave violazione del­
la legge sulla alienazione del­
le partecipazioni pubbliche 
sia anche in palese contrasto 
con le previsioni dei program­
mi finalizzati previsti dalla 
675 e con la normativa anti­
trust nel settore dell'edito­
ria in corso di detenzione par­
lamentare; quali provvedi­
menti intende assumere per 
impedire che il Parlamento 
si trovi davanti a fatti com­
piuti e per consentire il re­
golare espletamento del'e pro­
cedure di or""rammazicne 
previste dalla 675». 

Contro la svendita delle 
cartiere continuano a levarsi 
voci di protesta: molte le­
gittime, altre meno. Il presi­
dente della giunta della Re­
gione Lombardia Golfari 
<DC) ha espresso preoccupa­
zione per l'ulteriore espansio­
ne dell'impero di Fabbri e 
ha detto che la Regione farà 
quel che le competenze le 
consentono per impedirla. La 
netta opposizione dei sinda­
cati è stata ribadita anche 
dal segretario generale del­
la UIL-polim-afici Giampietro. 
Oltre alla presa di posizione 
del PCI ci sono stati il pro­
nunciamento della Federazio­
ne della stampa, della Fe­
derazione degli editori e del­
l'Unione periodici. Contro «1 
pericolo del monopolio della 
carta (ma non esisteva già?) 
continuano a tuonare anche 
gli uomini del gruppo Riz­
zoli: non gli sta più bene 
che un solo gruppo produca 
tutta la carta per 1 quoti­
diani e si sono improvvisa­
mente accorti che mentre lo­
ro arraffavano testate qual­
cun altro faceva Incetta di 
cartiere mandando a monte 
i loro progetti per raggino-
gere l'autonomia negli ap­
provvigionamenti. Ieri si è 
fatto vivo anche il presiden­
te dell'Ente cellulosa, il de 
De Poli. In una lunga di­
chiarazione spiega perché 
non condivide la cessione del­
la cartiere a Fabbri. Fatto 
positivo ma sorprendente vi-
sto che In tutti questi anni 

'l'Ente che dirige è stato sem­
pre alla coda delle grandi in 
dustne cartarie private. 

NAPOLI 

Per il 
« Mattino » 

ancora 
girandola 

di voci 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Sembra prender 
sempre più corpo, a Napoli, 
l'ipotesi di una rapida sosti­
tuzione dell'attuale direttore 
de « II Mattino ». Orazio 
Mazzoni. Saiebbe. infatti, 
proprio questa la carta che 
Rizzoli intende giocare per 
presentarsi con le dovute ga­
ranzie all'appuntamento con 
il compagno Mario Gomez, 
presidente del Consiglio re 
gionale della Campania, che 
si è fatto interprete delle 
preoccupazioni generali per il 
destino delle testate di pro­
prietà del Banco di Napoli. 
chieste in fitto — com'è or­
mai noto — per 15 anni dal­
l'editore milanese. 

La candidatura più accredi­
tata, per la sostituzione di 
Mazzoni, rimane — a daie 
ascolto alle voci che circola­
no — quella di Roberto Clu­
ni. già direttore de « Il Gior­
nale di Sicilia » e successi­
vamente inviato a Napoli e 
redattore capo de « Il Corrie­
re della Sera ». A vantaggio 
di Ciuni tre elementi: ha una 
esperienza professionale de 
cennale in una delle zone più 
« calde » del Mezzogiorno ( la 
Sicilia, appunto); è il candi­
dato preferito di Rizzoli; ha 
raccolto su di sé già notevoli 
consensi. 

Ciò non significa, natural­
mente. che le forze aitili ad 
ogni ipotesi di rinnovamento 
(lei maggior quotidiano napo 
telano (a cominciare dallo 
stesso Mazzoni) si siano già 
arrese e che non cerchino in 
ogni modo di ostacolare ogni 
progetto di cambiamento. 
L'altra sera, si è tenuta a 
Roma una riunione dell'a//i-
davit (la finanziaria che. per 
conto della DC. è per il 49 
per cento comproprletana 
delI'Edime, la società che — 
con Rizzoli — si è assicurata 
la gestione de « Il Mattino » e 
degli altri giornali di pro­
prietà del Banco) nel tentati­
vo di definire una linea nei 
confronti delle scelte dell'edi­
tore. 

Alla riuntone, a cui ha pre­
so parte Paolo De Palma, e 
amministratore delta • Gaz­
zetta del Mezzogiorno » e at­
tualmente « consigliere » della 
DC per le questiont dell'in 
formazione, non ha — co­
munque — preso parte l'on. 
Bodrato. direttamente re­
sponsabile del settore. Sono 
state, tuttavia, fatte circolare 
— a margine di questo in­
contro romano — altre can­
didature per la direzione de 
a II Mattino », tra cui quelle 
di Alfredo Pieroni di Mimmo 
Scarano e di Trovati; ma 
sono voci e candidatura alle 
quali non viene dato parti­
colare credito. 

Intanto l'ufficio stampa del 
PSI ha smentito — dopo al­
cuni giorni — «le notizie se­
condo le quali il PSI sarebbe 
interessato ad un nuovo as 
setto della proprietà del quo­
tidiano il "Roma"». Per la 
verità non si è mai parlato 
di un Interesse socialista alla 
proprietà del quotidiano lau­
rino. dato che quello di cui 
tutti stanno discutendo è la 
t gestione » dello stesso. In 
relazione a questo aspetto 
della vicenda Ercole Lauro 
ha avuto modo di conferma­
re. in una recente Intervista 
a « Paese Sera » che i Lauro 
non sono più da ritenersi 
propìretari della società di 
gestione del loro quotidiano. 
Èra stato poi lo stesso Arhll 
le Lauro a sostenere che la 
nuova società di gestione 
prevedeva la presenza di fi­
duciari DC (Scotti Andreottn 
per il 38 per cento e di fidu­
ciari del-PSI per il 15 per 
cento. Successivamente l'ope­
razione di cambio gestione è 
comunque slittata, all'Im­
provviso. di tre mesi e se ne 
riparlerà perciò, a gennaio 
del "79. 

r. d. b. 

Accettata la richiesta di illegittimità costituzionale 

I giudici di Firenze rinviano 
la legge sull'aborto alla Corte 

Nella gravissima ordinanza, accolte le tesi del P.M. e dei radicali — Un at­
tacco ad una conquista delle donne — Protestano le esponenti del CISA 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Pesante attacco 
alla legge sull'aborto, conqui­
stata dalle donne. Sia il tri­
bunale di Firenze, di fronte 
al quale si celebra il pro­
cesso per gli aborti, sia la 
sezione istruttoria della corte 
d'Appello dello stesso tribu­
nale. investito del problema 
per un caso analogo, hanno 
accolto le eccezioni di legit­
timità costituzionale sollevate 
dal PM dottor Carlo Casini. 
Il processo è stato quindi so­
speso e gli atti sono stati in­
viati alla corte costituzionale 
affinché si pronunci sulla co­
stituzionalità di questa legge. 

Un ruolo non secondario di 
questo attacco Io hanno svol­
to i difensori radicali, i qua­
li. anche se partendo da con­
siderazioni diverse. hanno 

contribuito a porre sul ban 
co degli imputati la legge ap 
provata dal parlamento nel 
giugno scorso. Le stesse don­
ne del CISA. che siedono sul 
banco degli imputati, in un 
loro volantino si sono disso­
ciate dall'atteggiamento te­
nuto dai difensori radicali. 

Soddisfatto invece appariva 
il pubblico ministero dottor 
Casini, al termine di questa 
interminabile udienza. Infat­
ti sia i giudici del tribuna­
le fiorentino sia quelli della se­
zione istruttoria della Corte di 
Appello hanno accettato le 
tesi del « Movimento per la 
vita » fatte proprie dal P.M. 
nella sua lunga requisitoria. 
A loro avviso inratti « E' in­
dubbia la natura di essere 
vivente dei concepito già en­
tro i primi 90 giorni di ge­
stazione e .on si vede come 

Ratificata dalla Camera 

Convenzione per il 
Mediterraneo inquinato 

ROMA — La Camera ha ra­
tificato ieri la prima con­
venzione internazionale per 
combattere l'inquinamento 
nel Mediterraneo. L'impor­
tanza dell'intesa è stata sotto­
lineata, per i comunisti, dal 
compagno Francesco Alici. SI 
tratta — ha rilevato — di un 
accordo che tende a colma­
re, ancora solo In parte. 1' 
assenza di iniziative concre­
te per il risanamento da par­
te dei singoli paesi a difesa 
di una complessa serie di in­
teressi economici e sociali: 
turismo, pesca, ecc. 

Fatto è tuttavia — ha ag­
giunto Alici con accenti pole­
mici —. che a fronte di no­
tevoli e numerose iniziative 

portate avanti a livello loca­
le da comuni, consorzi di co­
muni e regioni. In Italia è 

i sin qui mancato il nvnimo 
I coordinamento degli Inter-
l venti e la minima iniziativa 
I autrnoma da parte del go­

verno centrale, al cui inter­
no anzi si è giuocato conti­
nuamente allo scaricabarile. 

Tanto il sottosegretario aeli 
Esteri Radi, quanto il rela­
tore de sul provvedimento. 
De Poi, hanno convenuto con 
queste osservazioni, ricono­
scendo la necessità di anda­
re quanto prima alla discis­
sione di tutto il cornile:so 
dei problemi oosti dall'inqui­
namento marino. 

posta sostenersi la non 
estendibilità allo stesso con­
cepito delle norme costiti! 
zionali che determinano il 
diritto alla vita ». 

Nella ordinanza con la qua­
le i giudici del tribunale fio 
rentino definiscono « rilevan­
ti e non manifestamente in­
fondate le questioni di legit­
timità costituzionali » solleva­
te nel corso di questi due gior­
ni di udienza sia dal P.M. 
sia dai difensori radicali, si 
invita la Corte costituzionale 
ad esprimersi sugli articoli 
4-5-6. primo comma. 8 ultimo 
comma e 22 terzo comma del­
la legge sull'aborto in rela­
zione agli articoli 2-33 secon 
do comma, 29 secondo com­
ma. 31 secondo comma. 37 
secondo comma della Costi­
tuzione. 

Nella sua ordinanza il col­
legio giudicante è andato an­
che al di là delle stesse ecce­
zioni presentate dalla pubbli­
ca accusa. I giudici infatti 
hanno sollevato d'ufficio la 
questione di legittimità costi 
tuzionale rispetto al terzo 
comma dell'articolo 22 della 
legge sull'aborto dove dispo­
ne che il reato di aborto com­
messo prima dell'entrata in 
vigore della attuale legge non 
è possibile « se il giudice ac 
certa le condizioni previste 
dagli articoli A e 6 ». 

Secondo i magistrati fio­
rentini questo articolo sarebbe 
in contrasto con il principio 
dell'uguaglianza dei cittadini 
di fronte alla legge. 

Nella mattinata — come ab­
biamo detto — con un'analoua 
motivazione la sezione istrut­
toria della corte d'appello 
aveva accol'o le ecce/ioni sol­
levate dal P.M. Casini. 

Piero Benassai 

Il dibattito 
sulla legge 
per l'ordine 

pubblico 
ROMA — Il progetto di 
modifica alla legge Reale 
ha ripreso Ieri il suo cam­
mino alla commissione 
Giustizia della Camera. 
riunita in sede deliberan­
te. E", com'è noto, il prov­
vedimento con cui. depu­
rando la legge Reale di 
alcune norme illiberali. 
che i comunisti avevano 
criticato già al momento 
in cui la legge fu appro 
vata nel 1975. la si rende 
più incisiva per combatte­
re 11 terrorismo e la ever­
sione neofascista. 

Il progetto governativo 
— varato all'inizio del.'an­
no d'intesa con i partiti 
della maggioranza — già 
approvato dal Senato, fu 
successivamente bloca'o 
nella commissione G usti-
zìi dall'ostruzionismo con­
giunto di radicali e fa-
sesti. 

L''mpegno assunto a'io-
ra dille forze politiche de 
mocratiche di varare le 
modifiche al'a leggp Rea­
le. è stato sollecitato alla 
riDresa dei lavori parla­
mentari dal sruooo conni 
nista e dallo stesso mi­
nistro Bonifacio. Questi. 
in una lettera al presi­
dente della commissione 
Giustizia, ha messo in evi­
denza. a nome dell'esecu­
tivo. il valore politico che 
il governo annette all'ap 
provatone in via definiti­
va del provvedimento. 

Ieri, dunque, v'è stata la 
ripresa. La discussione si 
è però limitata ad alcuni 
emendamenti in quan»o 
missini e radicali hanno 
ripresa il bolcottaggio. 

BERGAMO — Un elicotte­
ro dei carabinieri è preci­
pitato in località Palazza-
go, un centro a pochi chi­
lometri da Bergamo: un 
ufficiale e due brigadieri 
che erano a bordo sono 
morti. Il velivolo, un « AB 
20G ». apparteneva al nu­
cleo elicotteri dei carabi­
nieri di stanza a Orio al Se­
rio, in provincia di Ber­
gamo. 
• Sembra accertato, che la 

sciagura sia stata causata 
da un Incidente. Secondo 
una prima ricostruzione, il 
velivolo avrebbe urtato con­
tro un cavo della rete elet­
trica. esplodendo in aria. 
L'elicottero si era alzato 
in volo, verso le 10.20. su­
bito dopo la notizia della 
rapina avvenuta in una 
banca di S. Salvatore Ai-
menno. un paese a dieci 
chilometri dal capoluogo: 
doveva collaborare nella 
caccia ai malviventi e sor­
volava la zona a bassa 
quota. 

Ma dopo pochi minuti di 
volo, l'aereo è precipitato 
in verticale in un vigneto 
appena fuori l 'abitato di 
Palazzago. un piccolo co­
mune che si trova all'im­
bocco della valle S. Mar­
tino. 

Per cause ancora da ac­
certare. Il velivolo ha ur­
tato tranciandolo, contro 
un cavo dell'alta tensio­
ne: è s tato a questo pun­
to che si è sentito un pri­
mo boato, seguito subito 
dopo da due deflagrazioni. 
probabilmente dovute al­
io scoppio del serbatoio 
della benzina. Quindi, l'eli­
cottero si abbatteva al suo­
lo. Almeno questa è la rico­
struzione del sinistro in 
base alle dichiarazioni dei 

j contadini della zona. 
Le vittime sono il te­

nente Giuseppe Braconi 
di 2fi anni di Tuscania 
(Viterbo), sposato: il bri­
gadiere Giacinto Sarti, di 
32 anni, della provincia 
di Pesaro, sposato, con una 
figlia di tre anni : e il 
brigadiere Adriano Proiet­
ti. di 27. di Tivoli, anche 
lui sposato. 

Erano tutti cons'derati 
molto esperti, avendo par­
tecipato a numerose al­
tre operazioni in collabo­
razione coi carabinieri a 
terra e spesso anche in 
salvataggi in alta mon­
tagna. 

E' s t a ta aperta un'in­
chiesta. 

Il PSDI presenterà emendamenti 
alla legge sulle pensioni 

ROMA — La Direzione del 
PSDI ha confermato Ieri che 
i socialdemocratici vogliono 
presentare alla Camera ((al­
cuni emendamenti » alla legge 
sulle pensioni, rispetto alla 
quale essi desiderano chia­
ramente defilarsi. 

Ciò avviene nel quadro di 
una polemica del PSDI nei 
confronti del governo e delle 
altre forze della maggioran­
za. I socialdemocratici criti­

cano anzitutto il metodo con 
il quale si è giunti, nel con­
fronto con t sindacati, a de­
finire «obiettivi e decisioni 
che toccano — essi afferma­
no — altre sfere di responsa­
bilità o che comunque vanno 
ricondotte nell'ambito delle 
decisioni squisitamente poli­
tiche e parlamentari». Il 
PSDI chiederà anche la pa­
rificazione di tutti i minimi 
pensionabili. 

Stanziati 525 miliardi 
per le comunità montane 

ROMA — Il comitato ristret­
to della commissione Agricol­
tura della Camera ha licen­
ziato Il testo del progetto 
di rifinanzlemento della leg­
ge per lo sviluppo della mon­
tagna. Gli aspetti salienti del 
nuovo testo, in generale po­
sitivo sono: l'autorizzazione 
della spesa di 72 miliar.1l per 
l'esercizio 1978 e di 450 mi­
liardi per il triennio 1979-1931 
per il finanziamento dei pia­
ni pluriennali di sviluppo e 
dei programmi stralcio an­
nuali delle comunità monta­
ne: le somme, stanziate an­
nualmente, saranno ripartite 
dal CIPE sulla base di re­

lazioni programmatiche pre­
sentate dalle Regioni e dal­
le province autonome di Tren­
to e Bolzano; lo stanziamen­
to va sul fondo globale per 
ì programmi di sviluppo re­
gionale: rifinanziamento del 
fondo della Cassa deposito 
e prestiti per l'acquisto, da 
parte dei Comuni e delle Co­
munità montane, di terreni 
da destinarsi alla formazio­
ne di boschi, prati, pascoli e 
riserve naturali: I trasferi­
menti di proprietà, a qual­
siasi titolo, acquisiti o dispo­
sti dalle Comunità montane 
si applicano le disposizioni 
in vigore per i Comuni 

Indagine del Parlamento sul 
progetto del ponte di Messina 

ROMA — I presidenti delle 
Commissioni Trasporti e 
UPP della Camera, i compa­
gni Libertini e Peggio, han­
no concordato per il 24 ot­
tobre una seduta comune del­
le commissioni dedicata al 
progetto del Ponte sullo 
Stretto di Messina Le com­
missioni ascolteranno e di­
scuteranno relazioni dei mi­
nistri Stammati e Colombo. 

La commissione Trasporti 

deciderà subito dopo come 
realizzare, su questo argo­
mento. una indagine per gli 
aspetti di sua competenza. 
«Vogliamo fare presto e bene. 
— ha dichiarato Libertini — 
chiarire ogni questione con­
troversa. e preparare una de­
cisione che muova dalla ve­
rifica della fattibilità tecni 
ca, dei costi economici, della 
coerenza con il Piano dei 
Trasporti ». 

II rimborso ai Comuni 
per i libri scolastici 

ROMA — Al massimo en­
tro dieci giorni l comuni ot­
terranno il rimborso delle 
somme anticipate per assicu­
rare la distribuzione gratui­
ta dei libri di testo a tutti 
gli alunni delle elementari. 
Lo ha assicurato Ieri sera 
alla Camera il sottosegreta­

rio alla P.I. Splgaroli rispon­
dendo ad interrogazioni con 
cui comunisti e socialisti de­
nunciavano i ritardi nell'ap­
plicazione delle norme sul 
trasferimento alle Regioni e 
ai poteri locali di una serie 
di competenze statali in ma­
teria di diritto allo studio 

CONVEGNO CITTADINO DEGII AMMINISTRATORI DEL PCI, CON COSSUTTA 

Napoli è la spia dell'emergenza nazionale 
Rilanciare Finterà vertenza con il governo - Spunti autocritici nel dibattito 

NAPOLI — Una città conti- | 
nuamente esposta al rischio 
della esplosione sociale e del 
crollo drammatico: una città 
per la quale l'emergenza è 
una condizione di vita cor­
rente da anni e per la quale 
— malgrado le promesse di 
tanti governi — non si è mai 
riusciti a attuare una politi­
ca di rinascita e di sviluppo 
produttivo. Di questa città si 
è parlato all'auditorium della 
Mastra d'Oltremare dove si è 
svolta ieri l'assemblea citta­
dina dei comunisti napoletani 
in preparazione della pros­
sima conferenza nazionale de­
gli amministratori comunisti 
che si svolgerà a Bologna. 
Sulla relazione del segretario 
cittadino. Impegno, si è svi­
luppato un ricco dibattito du­
rato per tutta la giornata: ol­
tre quindici interventi di co­
munisti presenti nei consigli 
di quartiere o di zona, di as­
sessori comunali, di parla­
mentari. del sindaco Valenzi 
e poi le conclusioni del com­
pagno Coìsutta della direzione. 

A Napoli nei giorni scorsi si 
è risolta l'annosa questione 
delle « liste > dei disoccupati, 

decidendo un bando pubblico. 
con criteri rigorosi, per i quat­
tromila posti dei corsi pro­
fessionali. Una decisione che 
mira a eliminare e a colpire 
il fenomeno del clientelismo 
con il quale la DC ha gestito 
per anni il collocamento. 

Ma anche questa conquista. 
di cui ieri si è ampiamente di­
scusso. è emblematica — que­
sto gesto coraggioso che ta­
glia le unghie alle clientele 
avrà poco valore se non si 
attuerà presto la generale ri­
forma del collocamento. E di 
questo Napoli ha bisogno in 
tutti i settori. Lo ha ricordato 
Valenzi rilanciando il tema 
della e vertenza > di Napoli e 
della Campania con il gover­
no nazionale per attuare gli 
impegni, e realizzare il pro­
getto di una Napoli produt­
tiva. 

Il profondo intreccio fra 
problemi napoletani e questio­
ni nazionali della emergenza 
è stato il tema fondamentale 
del dibattito nel quale non so­
no mancati anche accenti cri­
tici (da parte ad esempio di 
consiglieri di quartiere e di 
zona) verso l'amministrazione 

comunale cui pure è stato ri­
conosciuto il grande merito di 
avere permesso che Napoli 
e tenesse > e progredisse in 
questi anni di cupa crisi: auto­
critici da parte degli ammi­
nistratori: preoccupati da par­
te di esponenti del partito per 
un certo « appannamento ». si 
è detto, dell'azione dei comu­
nisti napoletani. Occorre al­
zare il tiro si è aggiunto. 

Il successo indubbio ottenu 
to con il varo della nuova 
maggioranza della terza giun­
ta Valenzi. fondata sulla in­
tesa fra tutte le forze demo­
cratiche, deve essere gestito 
con energia: anche per rom­
pere l'« assedio > alla giunta. 
che è oggetto di scoperti o in 
sidiosi attacchi dalle parti più 
diverse. 

n compagno Cossutta ha 
detto: e Napoli ha bisogno di 
riforme, non di assistenza. Na­
poli vuole una riforma della 
finanza locale che consenta di 
superare gli squilibri tremen­
di creati dal centrasinistra. 
per garantire sviluppo pro­
duttivo e per combattere la 
disoccupazione, n governo de­
ve mantenere gli impegni per 

Napoli e per il Mezzogiorno: 
ognuno deve fare il suo do­
vere. E" su questo metro che 
i comunisti giudicheranno la 
vicenda politica nazionale. 

Domani 
il convegno 

del PCI 
sull'aborto 

ROMA — Domani, con inizio 
alle ore 9. si svolgerà 11 con­
vegno nazionale, indetto dal 
PCI. su «Aborto, la legge, 
le istituzioni, il movimento». 
I lavori saranno aperti da 
una relazione del compagno 
Sergio Scarpa, per essere 
conclusi dalla compagna 
Adriana Seroni. Al convegno 
(che avrà luogo presso il 
teatro Centrale, via Celso) 
sono invitati i responsabili 
delle sezioni interessate, gli 
assessori regionali alla sani­
tà, amministratori ospeda­
lieri, medici, ostetriche, mem­
bri delle gestioni del consul­
tori, compagne delle asso­
ciazioni femminili. Il conve­
gno è aperto ad altre forze 
politiche e sociali, movimen­
ti femminili, forze culturali. 

Una giornata per la ricerca sul cancro 

sabato 7 ottobre 
vai a comprare da: 

COIN 

LA RINASCENTE 

OMNIA 

SUPERMERCATI GS 

FIORUCCI 

MARUS 

STANDA 

SUPERMERCATI PAM 

SUPERMERCATI ESSELUNGA 

il tuo acquisto 
finanziera la ricerca sul cancro. 

Una percentuale sulle vendite di tutta la giornata 
(a prezzi invariati) sarà versata da questi magazzini alla 

ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA RICERCA SUL CANCRO 
Via Durini 24 - Milano - c/c p. 307272 

http://miliar.1l

